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IL GENERALE
PER TUTTE
LE STAGIONI
19º COMANDANTE
delle forze Nato in Kosovo,
Kosovo Force (Kfor) con
il grado di generale
di divisione, Francesco
Paolo Figliuolo è stato
Capo Reparto Logistico
dello Stato maggiore
d e l l’Esercito dall’a g o st o
2015 al maggio 2016.
A marzo 2021 viene
nominato commissario
straordinario per
l’emergenza Covid.
A giugno 2023, è stato
nominato Commissario
st ra o r d i n a r i o
per la ricostruzione
dopo l’alluvione
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COMMISSIONE D’I N C H I ESTA ECCO IL TESTO DEL CARROCCIO: INDAGARE SULL’USO DELLE INFORMAZIONI

Spioni, la Lega punta agli atti dei pm:
“Trovare i mandanti dei dossieraggi”

R icevere ed esaminare
gli atti giudiziari delle
inchieste sui cosid-
detti “spioni” di tutta

Italia. Accertare i presunti
mandanti dei dossieraggi. Ma
anche verificare l’uso del ma-
teriale acquisito dalle banche
dati della Direzione Naziona-
le Antimafia. Sono questi i
punti su cui dovrebbe concen-
trarsi la commissione parla-
mentare di inchiesta annun-
ciata dalla Lega di Matteo Sal-
vini a fine settembre: la pro-
posta di legge è stata deposi-
tata giovedì dal partito alla
C a m e ra .

IL TESTO, a prima firma del ca-
pogruppo del Carroccio Ric-
cardo Molinari e letto dal Fat -
to, è composto da 6 articoli e
ha l’obiettivo di indagare sulla
“presunta attività di raccolta
di informazioni riguardanti
personaggi pubblici attraver-
so accessi abusivi a banche da-
ti presso organi investigativi”.
Nella relazione illustrativa al-
la proposta di legge in realtà
viene citato solo il caso dell’in -
chiesta di Perugia sul finan-
ziere Pasquale Striano ma il
titolo della commissione è vo-
lutamente generico: per que-
sto la piccola assemblea par-
lamentare potrebbe decidere
di indagare e chiedere gli atti
anche sull’inchiesta di Milano
delle ultime settimane.

A proposito dell’i n d a gi n e
di Perugia i parlamentari le-
ghisti scrivono che “l’ipotesi è

che un numero cosi elevato di
accessi documentali sia moti-
vato anche da altri scopi, oltre
a quello emerso finora di tra-
smettere informazioni ai
g i o r n a li ”. A tale fine, conti-
nuano, la commissione d’i n-
chiesta dovrà “accertare quali
fossero i reali interni della
presunta attività di raccolta di
informazioni” e “quale uso sia
stato fatto del materiale e dei
dati acquisiti”.

Per questo il Carroccio pro-
pone di istituire una commis-
sione bicamerale di inchiesta

c o m p o s t a  d a
venti deputati e
venti senatori
che avrà, come
prevede la pras-
si, gli stessi pote-
ri dell ’au to r it à
giudiziaria. Per
istituirla sareb-
bero stanziati
300 mila euro per i lavori.
L’articolo 1 stabilisce quali
siano i compiti della commis-
sione: in primis “esaminare il
materiale e i dati acquisiti
nell ’ambito dei procedimenti

giudiziari in corso sulla vicen-
da”. Poi individuare i colpevo-
li: quindi “raccogliere gli ele-
menti utili per accertare le e-
ventuali responsabilità con-
nesse alla presunta attività di
raccolta di informazioni”. Ma
anche verificare l’utilizzo e la
destinazione “del materiale
e dei dati acquisiti attraverso
gli accessi abusivi alle ban-
che dati della Dna”.
E infine individua-
re i presunti man-
danti: “Accer tare
le motivazioni e le
effettive finalità
delle presunte atti-
vità di accesso abu-
sivo e di raccolta di
informazioni”.

Q u el l a della Le-
ga sui dossieraggi è
una battaglia politi-
ca su cui ha messo il
cappello Salvini che

si sente il leader del
partito più “d o s s i e rat o ”
di tutto l ’arco parla-
mentare perché nelle
carte dell’inchiesta ci
sarebbero riferimenti
anche a ricerche su e-
sponenti del Carroccio
e all’inchiesta sui fa-
mosi 49 milioni di fon-
di elettorali che la Lega
dovrà restituire. In-

somma, è la tesi di Salvini, ci
sarebbe qualcuno che avreb-
be voluto colpirlo. Non a caso i
suoi deputati nella relazione
illustrativa alla proposta sulla
commissione d’inchiesta scri-

vono che dal 2019 al 2022 sa-
rebbe stati “scaricati circa
duecentotrentamila atti”, di
cui oltre dieci mila in un gior-
no solo: “un dato difficilmente
riconducibile alla ordinaria
attività lavorativa soprattutto
se paragonato a quelli degli
addetti a tale servizio”.

Il leader della Lega in di-
verse dichiarazioni pubbliche

ha spiegato che il
95% dei file scarica-
ti sarebbe ricondu-
cibile a personaggi
di centrodestra e
soprattutto vuole
sapere dove sono fi-
niti e che uso è stato
fatto di quegli atti,
oltre alla pubblica-
zione sui giornali.

LA PROPOSTA di una
commissione d’i n-
chiesta ad hoc e ra

stata lanciata a marzo anche
dal ministro della Giustizia
Carlo Nordio, che però era
stato stoppato dalla premier
Giorgia Meloni.

Il rischio, infatti, è che un
“pa r l am e nt i no ” vada a so-
vrapporsi alle competenze
che oggi spettano alla com-
missione Antimafia (che si sta
g i à  o c c u p a n d o  d a  m e s i
dell ’inchiesta di Perugia) ma
anche al Copasir, che ha pro-
prio il compito di controllare
l’operato dei Servizi Segreti e
si è attivato dopo l’inchiesta su
Equalize a Milano.

GIACOMO SALVINI

Ministro delle
I n f ra s t r u t t u re
Matteo Salvini,
51 anni,
leader
della Lega
FOTO ANSA

SERVIZI SEGRETI • L’ipotesi: un ruolo per lui nel post-Belloni

Figliuolo potrà diventare anche
007: Meloni lo vorrebbe al Dis
» Valeria Pacelli
e Giacomo Salvini

R icompensare il gene-
rale Figliuolo. Che
dunque, in futuro, po-
trebbe avere un ruolo

nei Servizi segreti. La premier
Giorgia Meloni e parte del suo
entourage stanno pensando al
Generale più noto d’Italia an-
che come possibile capo del
Dis, il Dipartimento che coor-
dina l’operato di Aisi e Aise, gli
007 per l’interno e per l’es tero.
Ad oggi Francesco Paolo Fi-
gliuolo è commissario straor-
dinario per la ricostruzione in
Emilia-Romagna, Marche e
Toscana, nominato a giugno
del 2023 dall’attuale Consiglio
dei ministri. Il suo incarico sca-
drà a gennaio 2025 e a quel
punto l’idea, che gira negli uf-
fici di Palazzo Chigi, è quella di
farlo traghettare in ambito in-

telligence. Infatti a maggio
2025 si libererà una casella im-
portante: scadrà il mandato di
Elisabetta Belloni, attuale capo
del Dis. Diplomatica di lungo
corso, i rumors la danno come
possibile futura ministra degli
Affari Europei, al posto di Raf-
faele Fitto, ora vicepresidente
esecutivo della Commissione
europea con delega alla Coesio-
ne e Riforme. Ipotesi questa
che, seppur in circolo da tem-
po, in realtà convincerebbe po-
co la premier che preferirebbe
redistribuire le deleghe e nomi-
nare un nuovo sottosegretario
per evitare rimpasti.

NEL FRATTEMPO però proprio
su quella che tra sei mesi diven-
terà la più delicata casella va-
cante al Dis in molti si portano
avanti con congetture e ipotesi.
Ed ecco che viene fuori il nome
di Figliuolo. 19º Comandante

delle forze Nato in Kosovo, Ko-
sovo Force (Kfor) con il grado
di generale di divisione, Fi-
gliuolo è stato Capo Reparto
Logistico dello Stato maggiore
dell ’Esercito dall’agosto 2015
al maggio 2016. Da gennaio
2018 promosso generale di cor-
po d’armata, a marzo 2021 vie-
ne nominato dall’allora pre-
mier Mario Draghi commissa-
rio straordinario per l’em er-
genza Covid. A dicembre 2021
su proposta dell’allora ministro
della Difesa Lorenzo Guerini,
passa al vertice del Comando o-
perativo di vertice interforze, il
Covi, un organismo dipenden-
te dal Capo di Stato maggiore
della difesa che che si occupa
della direzione delle operazio-
ni militari italiane. Giugno
2023, con Meloni arriva un
nuovo incarico: Commissario
straordinario per la ricostru-
zione dopo l’alluvione. Il suo

nome era stato fatto anche po-
che settimane fa quando biso-
gnava procedere alla nomina
del nuovo capo di Stato Mag-
giore della Difesa. Alla fine la
scelta è ricaduta sul Generale
di Corpo d’Armata Luciano
Portolano. Dunque ora la car-
ta Figliuolo viene ripescata.

AL DIS, nel post-Belloni, in real-
tà molti danno più probabile la
nomina di una figura già inter-
na: dunque potrebbe arrivare
Giovanni Caravell i  (capo
dell ’Aise) o anche Bruno Valen-
sise (numero uno Aisi). A quel
punto per Figliuolo si aprireb-
bero altre caselle, ma sempre
all ’interno dell’i n t e l l i ge n c e .
Certo, manca ancora qualche
mese e qualcosa può cambiare.
Ma ad oggi, per la delicatezza e
l’importanza degli incarichi,
sul futuro degli 007 è già par-
tito il toto-nomine.Commis s ario Francesco P. Figliuolo A N SA

A DESTRA
IL RISCHIO DI
S OV R A P P O RS I
A COPASIR
E ANTIMAFIA


